
Al via la raccolta dell’Asparago Selvatico

Da lunedì 7 Marzo il Comune di Vezzano sul Crostolo ha riaperto la stagione 
della raccolta dell’asparago selvatico. Presso l’ufficio informazioni del Comune (tel. 
601911), WBar, Bar Sport e Cafè Le Dimenticanze di Vezzano s/C è possibile riti-
rare i tesserini che regolamentano la raccolta. Il costo del permesso, gratuito per 
i residenti, rimarrà invariato rispetto agli anni scorsi: per lo stagionale il costo è di 
€ 40, € 5 per il giornaliero, € 15 per il settimanale. Tra gli eventi correlati, il Comu-
ne assieme alle associazioni del territorio, organizza, domenica 8 Maggio, la Festa 
dell’Asparago Selvatico

Eco Parco: sabato 2 aprile si inaugura la stagione 2011

Sabato 2 aprile l’Eco Parco di Vezzano sul Crostolo apre i battenti della stagione 
2011 che vedrà un susseguirsi di attività e iniziative fino alla fine del mese di Ot-
tobre. La giornata di sabato 2, a cui parteciperanno le classi IV° e V° delle scuole 
elementari di Vezzano e La Vecchia, sarà l’occasione per ospitare uno degli eventi 
provinciali collegati alla festa nazionale dell’Associazione AIGAE (Guide Ambientali 
Escursioniste). Al mattino tre nuovi interessantissimi laboratori per bambini: “Panifi-
cazione naturale: il gioco dei cereali” - “L’arca bestiale” - “Il bosco: sulle tracce della 
natura”. Nel pomeriggio continueranno le visite guidate. 

Pronti i contributi per rimuovere l’amianto
Dalla Regione un bando  rivolto alle piccole e medie imprese
dell’Emilia-Romagna. Le domande entro il 15 aprile

Nove milioni di euro per favorire la rimozione dell’amianto dagli edifici, la 
coibentazione delle coperture e l’installazione di impianti fotovoltaici sui tetti,  
più un milione per la sola sostituzione dei tetti di amianto. Tra gli obiettivi 
favorire e promuovere la qualificazione ambientale ed energetica del sistema 
produttivo regionale. Il bando e la modulistica per presentare la richiesta di 
contributo (in via cartacea oppure o congiuntamente on-line) è disponile 
sui siti http://emiliaromagna.si-impresa.it, http://fesr.regione.emilia-romagna.it 
e www.ermesambiente.it

Rivoluzione MediaLibrary, le biblioteche si aprono al prestito digitale

Con MediaLibraryOnLine (acronimo “MLOL”) nasce la prima piattaforma di prestito 
digitale per le biblioteche pubbliche italiane. Raccoglierà  circa 50mila contenuti tra 
e-book, video, film, foto, documentari e quotidiani di 89 paesi in 39 lingue. Tramite 
apposita tessera del servizio bibliotecario, i contenuti saranno accessibili a tutti gli 
utenti della rete, ogni giorno e a qualunque ora, basterà un click. Al progetto, che 
vede tra i partners anche la Provincia di Reggio Emilia, hanno aderito circa mille bi-
blioteche in Italia.

PROSSIMI APPUNTAMENTI
28 MARZO - Consiglio Comunale di presentazione e approvazione Bilancio

31 MARZO - Incontro “Nuove norme del codice della strada e legalità”
2 APRILE – Inaugurazione attività 2011 Eco-Parco

3 APRILE – Giardini in Fiore e Mercatino Cambi e Scambi per bambini e ragazzi
8/9/10 APRILE - “Viaggio della Memoria” Vezzano - Monaco - Dachau

14 APRILE - Serata di presentazione della mostra di pittura
“Giorgio De Chirico - Un maestoso silenzio”

(Palazzo Magnani 5 marzo - 1 maggio)
21 APRILE – Pomeriggio di lettura in biblioteca

8 MAGGIO – Festa dell’Asparago Selvatico

Il Bilancio: una prospettiva di futuro

Il Bilancio non è chiaramente un arido eser-
cizio contabile. In un Bilancio Comunale c’è 
la traduzione di un programma elettorale. 
Ma ancora di più c’è la traduzione di una vi-
sione della politica e della vita civile. 
Nonostante quello che tentano di farci cre-
dere, non tutta la politica è uguale e non 
tutta la pubblica amministrazione è uguale. 
In questi ultimi anni e soprattutto in questi 
ultimi mesi, è prevalso un imbarbarimento 
culturale, un gioco al massacro che omologa 
tutti al ribasso, per cui tutti gli amministrato-
ri sono considerati disonesti e tutti i dipen-
denti pubblici fannulloni. Abbiamo così tanti 
esempi negativi davanti agli occhi, sui mezzi 
di comunicazione  e nella nostra esperienza 
di vita quotidiana, che quasi ci vogliamo cre-
dere anche noi. 
No, non dobbiamo farlo, non possiamo farlo, 
non vogliamo farlo.
Dobbiamo difendere la nostra identità e mo-
strare che si può essere diversi.  Questa è la 
scommessa per cui vale la pena oggi affron-
tare un’esperienza di amministrazione pub-
blica. 
E ci si può riuscire solo all’interno di una co-
munità forte e coesa, che crede nei valori co-
stituzionali quali la democrazia e il  lavoro. E 
cioè una comunità dove ognuno si fa carico 
dei diritti e doveri che gli sono propri e dove 
sia possibile partecipare alla vita sociale e 
politica. Da qui e solo da qui può nascere un 
rapporto di reciproca collaborazione tra i 
cittadini e la pubblica amministrazione. Da 
qui e solo da qui può nascere una prospetti-
va di futuro per il nostro paese.

“La memoria degli eventi che 
condussero alla nascita dello 
Stato nazionale unitario e la 

riflessione sul lungo percorso 
successivamente compiuto, 
possono risultare preziose

nella difficile fase che l’Italia 
sta attraversando, in un’epoca 

di profondo e incessante
cambiamento della realtà 

mondiale. Possono risultare 
preziose per suscitare le

risposte collettive di cui c’è 
più bisogno: orgoglio e fiducia; 
coscienza critica dei problemi 
rimasti irrisolti e delle nuove 

sfide da affrontare; senso della 
missione e dell’unità naziona-

le. E’ in questo spirito che
abbiamo concepito le

celebrazioni
del Centocinquantenario”.

Giorgio Napolitano

Il Sindaco

Mauro Bigi
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Quest’anno la discussione sul bilancio si inserisce in un 
contesto molto difficile. I fatti di queste ultime settima-
ne, il terremoto in Giappone e  le vicissitudini legate ai 
processi democratici innescati in Nord Africa, tra cui gli 
scontri in Libia, non hanno fatto che acuire tale situazione.
La crisi economica che il Paese sta attraversando non 
è certo finita. La crisi internazionale ha fatto sentire in 
Italia i propri effetti in modo aggravato. Nel nostro paese 
i motivi di debolezza sono in parte storici, uno su tutti 
la dipendenza energetica e in parte strutturali: burocra-
zia, debito pubblico, infrastrutture, sistema giudiziario, etc. 
Tra questi sicuramente la burocrazia è il vero ostacolo 
ad una rapida uscita del nostro paese dalle sacche della 
crisi: una burocrazia che impedisce oramai alle imprese 
di continuare a lavorare ed ai cittadini di vivere una vita 
“europea”. Lo diciamo da Amministratori pubblici, pur-
troppo immagine davanti al cittadino di questa burocra-
zia, ma di cui non si ha alcuna colpa. In quanto le leggi e 
i regolamenti vengono fatti in altri Enti: Stato, Regione, 
Provincia. Ma non solo: Sovrintendenza Regionale, Arpa, 
USL, etc. Questo paese deve trovare una risposta a que-
sto ridondare di leggi e regolamenti oramai autorefe-
renziali, di cui non si capisce il senso. Soprattutto in un 
momento di crisi economica in cui le risorse, poche, de-
vono essere amministrate in modo efficace ed efficiente.

L’attuale governo ha fatto scelte da noi non condivise 
con ripercussioni rilevanti soprattutto  sulle strutture 
di governo locale, non ultimo il calo dei trasferimenti.
Già l’avevamo anticipato nei mesi scorsi assumendo ini-
ziative forti caratterizzate da una specifica simbologia: 
una grande X  posta sulla facciata del Municipio per se-
gnalare il rischio che rimanendo inalterata la manovra 
varata dal Governo nell’estate 2010 molti Comuni del 
nostro Paese sarebbero stati impossibilitati a garantire gli 
stessi servizi ai cittadini.  Non si è trattato di demago-
gia, ma della semplice consapevolezza che ci troviamo 
di fronte a misure che colpiscono indiscriminatamente 
le autonomie locali senza indicare strade efficaci contro 
la crisi. Tutto ciò a causa dell’impostazione di una mano-
vra che pesa unicamente sulle spalle degli enti territo-
riali, senza criteri premianti per gli enti più virtuosi, tra 
cui sicuramente molti piccoli Comuni, tra cui il nostro. Il 
giudizio che abbiamo dato a luglio non cambia, anzi viene 
confermato. Ai sempre minori trasferimenti dallo stato 

agli enti locali, si sommano importanti vincoli alle spese.
Proprio in questi giorni è stata approvato in Parlamento 
il Decreto sul Federalismo Fiscale. Un federalismo che 
non ci piace, che sposta il cerino nelle mani di noi ammi-
nistratori. Vengono tagliate le risorse ai Comuni da par-
te di uno stato centrale “spendaccione” che continua ad 
ingoiare risorse, per poi lasciare ai Comuni la possibilità, 
per mantenere i servizi, di tassare il cittadino. Un cittadino 
oramai esangue, che ogni giorno, nonostante un’inflazione 
ufficiale molto bassa, si trova a convivere con un aumen-
to dei prezzi molto maggiore, costante, in tutti i settori.

Questa riflessione ci ha indicato gli obiettivi e gli stru-
menti per realizzare il Bilancio di Previsione 2011 e Plu-
riennale 2011-2013.
Partecipazione, sobrietà, responsabilità, investimenti, sono 
le parole chiave alla base del nostro documento program-
matico, per affrontare le sfide del futuro in un mondo che 
cambia velocemente e che ci chiede di saper interpretare 
e governare il cambiamento all’interno di una comunità 
come la nostra. 
Anche per il 2011 la nostra Amministrazione del Comu-
ne di Vezzano sul Crostolo sceglie di non far affidamento 
sulla leva fiscale. Le imposte locali e le tariffe resteranno, 
anche per l’anno appena iniziato, invariate, salvo alcuni 
adeguamenti strutturali nel Servizio Domiciliare Anzia-
ni.  Ciò sarà possibile grazie ad un contenimento della 
spesa. Si tratta di una scelta politica che rispecchia la vo-
lontà di non aumentare la pressione fiscale senza che, 
tuttavia, diminuisca la qualità dei servizi offerti al cittadino. 
A questo si accompagnerà l’approccio a nuove ed impor-
tanti opere pubbliche che comporteranno da un lato un 
notevole sforzo economico e allo stesso tempo un pro-
gresso decisivo, soprattutto dal punto di vista qualitativo, 
per il nostro Comune.

ENTRATE CORRENTI

Le entrate correnti sono sostanzialmente pari al 2010 
e servono a coprire le spese ordinarie, non essendoci 
quindi margini per superare possibili eventi imprevisti.  
Le entrate tributarie nel Bilancio di Previsione sono pre-
viste in leggero aumento rispetto agli stanziamenti defi-
nitivi del 2010. La linea perseguita negli ultimi anni dagli

Bilancio di Previsione  2011
dalla relazione previsionale programmatica

Un contributo di mille euro per le scuole d’infanzia
Sarà consegnato nei prossimi giorni ai responsabili delle strutture

uffici tributari del Comune ha consentito un notevole re-
cupero dell’evasione. La scelta politica è comunque quel-
la di non effettuare alcuna variazione delle tariffe, non 
aumentando  quindi né la TOSAP (tassa occupazione 
suolo pubblico), nè  la TARSU (tassa rifiuti solidi urbani). 
Su quest’ultima dobbiamo sottolineare come vi sia per 
il 2011 un aumento di spesa per il Comune, da parte di 
Iren, che per quest’anno non graverà sui cittadini del no-
stro Comune, ma non sappiamo fino a quando. Il nostro 
impegno a non aumentare la tassazione rischia di venire 
vanificato per i cittadini dai continui e costanti aumenti dei 
cosiddetti “enti di secondo livello”, come Iren, Bonifica e 
grandi società di servizi, quali Enel, società autostradali, etc. 

SPESE CORRENTI

Le spese correnti sono rimaste praticamente invariate,   
+ 0,3%. Il comportamento virtuoso tenuto da questa 
Amministrazione ha consentito di non tradurre l’aumen-
to di costi, anche solo relativi all’inflazione,  in un aumento 
delle imposte locali. Si è deciso di agire contenendo la 
spesa, verificando soprattutto i costi strutturali, mante-
nendo comunque un adeguato standard di servizi.
Sottolineiamo come tutti i servizi principali, dalla assisten-
za economica, all’assistenza domiciliare agli anziani, ai tra-
sporti scolastici, alla scuola, sia privata che pubblica, alla 
cultura, alla promozione del territorio, alle convenzioni 
con associazioni di volontariato o promozione spor-
tiva, sono confermati sostanzialmente a livello dell’an-
no precedente. Ed  è questo già un grande risultato.

INVESTIMENTI

Il 2011 vedrà l’inizio, e per molte anche la conclusione, di 
importati opere pubbliche:

•	 Nuovo Centro Operativo Comunale di Protezione 
Civile e Centro sovracomunale per attività antincen-
dio boschive  a Vezzano, cofinanziati da Provincia e 
Regione; 

•	 Ristrutturazione ex-scuole di Pecorile;
•	 Vezzano sul Crostolo: rifacimento pavimentazione 

Piazza della Libertà e marciapiedi via Roma Sud, pro-
getto Centro Commerciale Naturale, cofinanziato 
dalla Provincia;

•	 Percorso ciclopedonale del Crostolo da Puianello 
(confine) all’Ecoparco (Pinetina);

•	 Zona sportiva di Vezzano: realizzazione di pista poli-
valente e  percorso vita;

•	 Convenzione con Bonifica dell’Emilia Centrale per 
lavori di messa in sicurezza su tutto il territorio co-
munale; 

•	 Opere inerenti sistema fognario Case Martini, Peco-
rile;

•	 Sistemazione Via IV Novembre, La Vecchia;
•	 Rifacimento e risistemazione strade comunali; 
•	 Risistemazione aree cimiteriali e cappelle funerarie;
•	 Lavori di messa in sicurezza sul torrente Crostolo e 

Rio Vezzano da parte del Servizio Tecnico di Bacino;
•	 La Vecchia zona artigianale: sistemazione dell’area e via-

bilità;
•	 Scuola Elementare La Vecchia: parcheggi, percorso ci-

clopedonale, viabilità comunale;
•	 Redazione e adozione Piano Strutturale Comunale e  

Regolamento Urbanistico;
•	 Riqualificazione coperture edifici pubblici ed inter-

venti a carattere energetico.

Nel 2012 e 2013  si inizieranno ulteriori opere pubbliche:

•	 Riqualificazione ex-mulino Boni;
•	 Riorganizzazione funzionale plesso scolastico comu-

nale Vezzano sul Crostolo;
•	 Riadeguamento incroci e viabilità SS63;
•	 Adeguamento pubblica illuminazione.

Con i ricavi della “Festa degli Auguri 2011”, uniti all’incasso donato al Comune dal Forno Paganini di  Vezzano che in occa-
sione della Festa dell’asparago 2010 aveva preparato il pane per l’iniziativa ed espresso la volontà che venisse devoluto 
alle scuole dell’infanzia, è stata raccolta una somma cumulativa che ammonta ad € 1000. Il totale verrà  ripartito tra i due 
istituti d’infanzia presenti sul territorio comunale: La Provvidenza di Vezzano e Servizi Educativi Integrati – San Pio X. 
La consegna  ufficiale avverrà per mano dell’assessore Giovanni Bettuzzi direttamente ai responsabili  delle strutture, 
Pattacini  Don  Pietro e Casotti Don Franco. “Con questo contributo solidale si è deciso di valorizzare e sostenere 
le scuole dell’infanzia del territorio comunale per il prezioso servizio che svolgono quotidianamente – aveva sottoli-
neato il giorno del pranzo l’assessore Bettuzzi - Il comune si avvale delle associazioni, dei privati, delle altre istituzioni 
al fine di garantire ai cittadini,  in questo caso specifico soprattutto le famiglie, un supporto sociale fondamentale”.


